Terza settimana di Quaresima – Lunedì 9 marzo 2026
La Quaresima come tempo di conversione
Cari fratelli e sorelle! La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno. Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono della Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione propizia per prestare l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, dove si compie il mistero della sua passione, morte e risurrezione.

Questo è il proemio della lettera di papa Leone Per la Quaresima. In esso c’è un suggerimento prezioso che ci invita a fare un bel cammino verso la Pasqua. In poche righe è contenuto l’essenziale della vita cristiana. 
· La fede nasce dall’ascolto; la fede cristiana vuol dire poggiare la vita sull’invisibile che viene annunciato dal racconto della Pasqua di Gesù; la sua Resurrezione che annienterà il potere della morte ci dice che c’è un ‘al di là’ di tutte le cose che possiamo cominciare a vivere e sperimentare seguendo le tracce lasciate da Gesù e raccolte dalla sua Sposa che, pur barcollando, gli resterà fedele nei secoli 
· l’ascolto della Parola che salva chiede ospitalità in un cuore aperto che, nel silenzio, tende l’occhio per vedere l’invisibile e l’orecchio per udire l’impercettibile. Oggi tutto questo si è fatto difficile per il vociare urlato e confuso che circonda la nostra vita. La voce del Signore parla ancora ed è sorprendentemente udibile da tutti purché siano silenziate le urla e le imprecazioni che distraggono dalla realtà misteriosa che è dentro tutte le cose. Oggi la difficoltà della fede è forte per la mancanza di intelligenza che ha dimenticato come si fa a ‘leggere dentro’ le cose. La stupidità ci ha immersi nel buio e nell’incertezza della strada. La sete di denaro e l’ideologia dell’uomo ‘fatto da sé’ ci ha fatto smarrire la strada della fraternità universale; solo l’umiltà di arrendersi all’evidenza che non possiamo aver salva la vita con le sole nostre forze, ci permetterà di ‘vedere l’invisibile’.
· Se ci concediamo tutto il silenzio necessario per entrare nella realtà può riprendere coraggio ed entusiasmo la sequela di Gesù che ci fa ritornare ad essere pienamente umani vivendo secondo il Vangelo.
· Dobbiamo con semplicità e stupore essere ‘quelli della via’ e la via del cristiano è la via Crucis. Non è la strada del dolore e della rinuncia, ma la via che dona il centuplo di vita tutte le volte che si segue pratica lo stile del Vangelo.
È quanto è successo ai ‘depressi’ di Emmaus: ‘ Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.  Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?».  Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». (Lc 24, passim)
Il cristiano si distingue dal ‘cuore ardente’. Una fede ‘senza cuore’ non dice più nulla; serve solo per scrivere libri che nessuno legge. 
